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L’AEROPORTO VINCENZO FLORIO DI BIRGI:
BUTTERESTE UN BIMBO IN MEZZO ALLA STRADA?

La lezione di Rocco Schiavone

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Tutta l’attenzione della politica
trapanese è concentrata sulla
composizione della nuova
giunta municipale. Eh sì amici
miei perché tra qualche
giorno, verosimilmente a fine
mese, avremo la nuova giunta
che passa da 5 a 9 assessori.
Circostanza che dovrebbe ri-
comporre la maggioranza,
calmierare le sciarre interne,
ccontentare una para di con-
siglieri che diverranno assessori.
Ora nella circostanza le rea-
zioni possono essere di due tipi.
Ci sarà la nuova giunta. «’sti
cazzi!» Oppure: ci sarà la
nuova giunta. «Me cojoni». Per
comprendere la differenza,
non sottile e sostanziale tra le
due espressioni, tipicamente
romanesche,  ci soccorre il vi-
cequestore Rocco Schiavone,
capo della squadra mobile di
Aosta, suo malgrado. Il perso-
naggio inventato da Antonio
Manzini spiega che l’espres-
sione «’sti cazzi» indica disinte-
resse, echissenefrega. C’è la
nuova giunta: «’sti cazzi». Al
contrario l’espressione «me co-

joni» indica stupore, sorpresa.
C’è la nuova giunta: «me co-
joni». Dirà il lettore attento. Per-
chè adottare il romanesco e
non il siciliano a commento po-
litico di questi fatti? Spiego: il ro-
manesco consente, appresa
la lezione di Schiavone di distin-
guere. Il siciliano, ahimé affida
ad una sola parole entrambe
le circostanze, cambierebbe
solo l’intonazione che in un edi-
toriale scritto non si coglie-
rebbe. Cambia la giunta:
minchia! Cambia la giunta:
minchia! Qualcuno ha notato
la differenza? Eppure in un
caso volevo esprimere indiffe-
renza, nell’altro sorpresa. Dopo
questa lunga premessa se-
mantica mi pare il caso che un
editoriale si concluda con un
appropriato commento poli-
tico. Ho appreso che presto
cambierà la giunta: ‘sti cazzi!
Per approfondimento guar-
dare Arianna Porcelli Safonov
su Youtube. 
È cambiata la giunta
https://www.youtube.com/wa
tch?v=OcIJeluYhyM
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Nella rubrica di questa setti-
mana, proseguiremo nella trat-
tazione di argomenti inerenti la
“dichiarazione dei redditi 2019”,
che molti contribuenti si trovano
ad affrontare in questi giorni, ed
in particolare faremo una car-
rellata di alcune spese deduci-
bili e detraibili.
Iniziamo parlando della dedu-
zione sulle erogazioni liberali a
favore delle ONLUS, OV ed APS
previste dall’Art. 83, comma 2,
D.lgs. n. 117/2017, il cosidetto
“Codice del Terzo Settore”. Il li-
mite è del 10% del reddito com-
plessivo dichiarato e comunque
non oltre, qualora detto importo
sia di ammontare superiore al
reddito complessivo dichiarato
diminuito di tutte le deduzioni,
ma comunque l’eccedenza
può essere computata in au-
mento dell’importo deducibile
dal reddito complessivo dei pe-
riodi di imposta successivi.
Dunque se si è dichiarato un
reddito complessivo di € 30.000
e si è corrisposta una eroga-
zione liberale verso una ONLUS
di € 2.500, la somma corrisposta
sarà interamente deducibile
poiché inferiore al 10% del red-
dito complessivo. Mentre la de-
trazione per erogazioni liberali a
favore delle stesse, prevista dal
comma 1 dell’Art. 83 D.lgs. n.
117/2017, è ammessa per il 30%
degli oneri sostenuti per eroga-
zioni in denaro o in natura, op-
pure il 35% per oneri sostenuti
dal contribuente, con il limite
che, in ciascun periodo d’impo-
sta, le stesse non debbano su-
perare i € 30.000. Il contribuente
per la stessa erogazione non
può usufruire contemporanea-
mente delle agevolazioni in ar-
gomento e di quelle previste da
altre disposizioni di legge a titolo
di detrazione o di deduzione
d’imposta.

Le erogazioni in denaro devono
essere comunque effettuate
con mezzi “tracciabili”, come il
versamento postale o bancario,
o con carte di debito, carte di
credito, carte prepagate, asse-
gni bancari e circolari, avendo
cura di conservarne i relativi do-
cumenti probatori in caso di
eventuale richiesta dell’Ammini-
strazione finanziaria. 
Un ulteriore spesa, prevista
dall’Art. 15, comma 1, lettera i-
decies del TUIR, per cui spetta la
detrazione, questa volta del 19
%, è rappresentata da quella re-
lativa all’abbonamento del tra-
sporto pubblico, nel limite di un
importo non superiore a € 250,00.
Sull’abbonamento andrà indi-
cata la durata e l’ammontare
dello stesso e se non è nomina-
tivo, basterà compilare un’au-
tocertificazione ai sensi dell’art.
47, D.P.R. n. 445/200, anche se
relativo ai familiari a carico.
Proseguiamo con la detrazione
del 19% relativa alle spese DSA,
prevista dalla nuova lettera e-
ter) dell’art. 15, comma 1 del
TUIR. Infatti è possibile avere una
detrazione anche per le spese
sostenute in favore di minori o di
maggiorenni, con diagnosi di di-
sturbo specifico dell’apprendi-
mento (DSA), per l’acquisto di
strumenti compensativi e di sus-
sidi tecnici ed informatici.
Infine, per questa settimana,
parliamo della detrazione del
19% relativa ai contributi asso-
ciativi erogati alle società di
mutuo soccorso, previste dal-
l’Art. 83, comma 5, D.lgs.
n.117/2017. La detrazione
spetta per importi non superiori
a € 1.300,00 e deve compren-
dere le erogazioni indicate nella
sezione “Oneri detraibili” (punti
da 341 a 352) della Certifica-
zione Unica con il codice onere
22.

Locazioni brevi (parte 2)

A cura di 
Christian Salone
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Buongiorno cari lettori!  Gelato, sorbetto e granita.
Soprattutto in questa stagione, la domanda è d’obbligo: possopermettermi un
gelato senza rischiare di ingrassare? La risposta è sì, ma solo a patto di seguire
qualche piccolo accorgimento. 
Il gelato, infatti, può essere considerato a tutti gli effetti un pasto completo, e ser-
virlo come dessert alla fine di un menu già ricco e nutriente può far impennare il
fabbisogno calorico quotidiano. Lo dimostrano i suoi valori nutrizionali: poche ca-
lorie e non troppi grassi, proteine, vitamine e sali minerali, nel gelato c’è davvero
tutto. Il potere calorico e i valori nutrizionali dipendono, infatti, dagli ingredienti
utilizzati, i principali sono latte fresco, uova, zucchero e acqua, quest’ultima nei
gelati alla crema è pari al 35%, mentre in quelli alla frutta e nei sorbetti arriva fino
anche al 70%. La presenza del latte e delle uova garantisce un buon apporto
proteico maggiore nelle creme che non nei gelati alla frutta, la percentuale di
grassi varia dallo 0% (nei sorbetti) al 10% (come nel caso del gelato alla panna),
la loro quantità è direttamente proporzionale alla presenza di panna o di oli ve-
getali (quello di palma e la margarina sono spesso utilizzati nei preparati industriali).
I grassi contenuti nei gelati a base di frutta secca o al cioccolato, invece, sono
quelli insaturi, utili quindi ad abbassare il colesterolo “cattivo” nel sangue. La pre-
senza del latte garantisce anche un buon concentrato di sali minerali, special-
mente di calcio e fosforo, e di alcune vitamine, come la A e alcune del gruppo
B. Più significativo, ovviamente, l’apporto vitaminico dei gelati a base di frutta.

Ricco di vitamina E è, invece, quello al cioccolato. L’ideale sarebbe gustare il
gelato come spuntino, come merenda o come sostituto di un pasto, utile per
fare il pieno di vitamine e sali minerali disintossicanti. Il gelato artigianale è da pre-
ferire a quello industriale: il gelato industriale infatti è più ricco di aria, usata per
raddoppiare il volume del prodotto finale, con conseguente meteorismo e gon-
fiore e, unito agli zuccheri semplici, favorisce l’accumulo di grasso addominale. 
E il sorbetto? Non è innocuo per la linea! Nonostante le scarse 100 kcal l’etto, è
una bomba di zuccheri, non sazia e fa impennare la glicemia e l’insulina, favo-
rendo il rapido accumulo di grasso, ma anche in questo caso come spuntino
può essere una valida alternativa magari aggiungendone due cucchiai ad un
po’ di frutta fresca a tocchetti: è ricca di vitamine e fibre e aumenta il volume
del tuo dessert. I sorbetti e le granite sono dei validi sostituti del gelato? Innanzitutto
va detto che né granite né sorbetti contengono latte o latticini (dunque nem-
meno la panna). Entrambi contengono zuccheri, il sorbetto però ne contiene
molti di più, qui
infatti le proprietà antigelo dello zucchero sono sfruttate per mantenere il sorbetto
morbido e soffice a differenza della granita, più granulosa e caratterizzata dalla
presenza di numerosi cristalli di ghiaccio. Dunque, in linea di massima bisogna
preferire la granita, che contiene meno zuccheri, per non sbagliare si può quindi
ordinare la classica granita siciliana al limone, caffè, gelsi, stando però attenti ad
evitare le ghiacciate (come la grattachecca romana), arricchita con sciroppi
alla frutta.
Il consiglio: nelle giornate più calde una buona briosce con il gelato diventa un
valido pranzo alternativo da bilanciare sicuramente con una merenda di frutta
fresca e una cena di pesce e verdure grigliate. 

Nutrizione clinica Dott. Loria Tiziana 
Vienimi a trovare sulla mia pagina Facebook 

per ulteriori consigli
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905 Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  

al nostro prezioso
Francesco 
Genovese,

curatore della rubrica
su riti e tradizioni,

che OGGI
compie 51 anni

Buon compleanno.
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Le questioni aeroportuali
e l’infanzia abbandonata

Voi buttereste un bambino in mezzo alla strada?
L’ardita metafora per capire le politiche su Birgi

Gli aeroporti sono come i bam-
bini. Hanno bisogno di cure e di
tempo per crescere e diventare
adulti. Il gestore di Birgi, Airgest
non ha alcuno specifico pro-
blema gestionale o manage-
riale. Non è uno stipendificio, è
stato gestito più che bene negli
ultimi 12 anni, forse pure prima,
e i risultati sono il meglio che ci
si poteva aspettare, viste le con-
dizioni operative. Il problema
principale di Birgi è che tutti
quelli che dovrebbero essere, se
non i suoi genitori, i suoi tutori,
non riescono a mettersi d’ac-
cordo per dedicare al bambino
le cure ed il tempo necessari a
proteggerlo e a crescerlo. Anzi,
questi tutori non riescono nem-
meno a comprendere di dover
dedicare a questo bambino
tutte le energie necessarie per
crescerlo e farne un giorno un
adulto autosufficiente e indi-
pendente. Questa analogia
vale per tutti gli aeroporti. Il bi-
lancio annuale di Punta Raisi, a
prima vista, sembra mostrare da
qualche anno qualche centi-
naio di migliaia di euro di profitti.
Profitti che, però, sono di un
paio di ordini di grandezza infe-
riori ai finanziamenti pubblici
che ancor oggi riceve. In realtà,
infatti, come si legge nel con-
suntivo del piano quadriennale
degli investimenti, Punta Raisi ha
ricevuto tra 2009 e 2016 quasi 44
milioni di euro pubblici, che do-
vrebbero diventare quasi 56

entro la fine del 2019, a fronte di
134 milioni di Euro di investimenti
autofinanziati. Solo nel qua-
driennio tra 2016 e 2019 Punta
Raisi dovrebbe quindi ricevere
quasi 13 milioni di Euro in contri-
buti pubblici. Punta Raisi non è
un bambino, è un ventenne
quasi alla fine dell’università,
magari un po’ fuori corso, nem-
meno tanto, e comunque molto
vicino a diventare un adulto in-
dipendente a cui non possiamo
che augurare di avere uno
splendido avvenire. È razionale
che Punta Raisi riceva ancora
oggi le amorevoli cure di Stato,
Regione ed Enti Locali. I piccoli
aeroporti italiani, tra cui Birgi,
nell’ultima dozzina di anni non
hanno avuto la stessa ventura.
Alcuni dei passati Governi nazio-
nali se ne sono lavati le mani.
Sostanzialmente, buttando in
strada dei bambini, in alcuni
casi dei veri e propri lattanti. In
alcuni casi sono intervenuti a
salvarli comuni o regioni, in altri
casi non è intervenuto nessuno,
e questi bambini sono morti.
Anche quando qualcuno li ha
salvati, la regolamentazione na-
zionale del trasporto aereo im-
pedisce di crescerli, a meno di
non far arrivare, attraverso
sconti aeroportuali ai vettori,
cifre inaudite allo stato nazio-
nale. Lo ritengo e lo chiamo “il
pizzo di stato”. L’unica regione
che negli ultimi 10 anni lo ha pa-
gato, per due suoi aeroporti, è

stata la Puglia. Madre amore-
vole con due aeroporti, Bari e
Brindisi; matrigna con gli aero-
porti, Foggia e Taranto, che non
hanno ricevuto lo stesso tratta-
mento di favore. Tornando alla
Sicilia Occidentale, chiedere
agli enti locali di Palermo, gli
azionisti di maggioranza di
Gesap, di prendersi cura di Air-
gest, è analogo a chiedere a
qualcun altro di crescere i propri
bambini. Altri che hanno anche
loro un figliolo che non è ancora
diventato adulto e autosuffi-
ciente. È infatti un conto chie-
dere agli altri genitori del
bambino, e quindi a stato e re-
gione, di partecipare allo sforzo
collettivo che richiede cre-
scerlo. Chiederlo invece a chi
non è un genitore del bambino,
è una scelta piuttosto sorpren-
dente. “Qua c’è il mio bam-
bino, crescilo tu” non é una
strategia particolarmente pro-
mettente. Birgi è un bambino,
che è già sopravvissuto un paio
di volte a tutori che lo hanno
buttato fuori casa da un giorno
all’altro. Nel 2013, quando la re-
gione tolse il sostegno pubblico
che garantiva la provincia, si fe-
cero avanti i comuni. Nel 2018,
quando il precedente Governo
nazionale non fece nulla per
bloccare il ricorso sul bando
vinto da Ryanair, intervenne il
Governo regionale, ricapitaliz-
zando il gestore e garantendo
le risorse per un nuovo bando,

andato prevedi-
bilmente a
vuoto. Vero è
che quello che
non ti uccide ti
rende più forte,
ma il bambino è
regredito, ab-
biamo perso 10
anni. Crescere
un bambino ri-
chiede tempo e
denaro. Gli inve-
stitori privati potrebbero avere il
denaro, se si realizzassero condi-
zioni, che al momento non sussi-
stono. Creare queste condizioni
è compito dei Governi nazio-
nale e regionale e delle ammi-
nistrazioni locali. Al momento,
per quanto riguarda i piccoli ae-
roporti, dovrebbe iniziare a fare
molto, ma molto di più, il Go-
verno nazionale. Nel caso dei
piccoli aeroporti, il problema,
però, è il tempo. Sviluppare un
piccolo aeroporto, qualora un
Governo nazionale lo rendesse
nuovamente possibile, richiede
così tanto tempo, soprattutto
nelle aree periferiche e sottosvi-
luppate del Paese, che è spesso
velleitario sperare di trovare in-
vestitori privati che abbiano oriz-
zonti temporali compatibili.
Soprattutto quando è sotto gli
occhi di tutti quanto poco basti
per far perdere rapidamente 10
anni di sviluppo. Sarebbe ora
che Governo nazionale, Go-
verno regionale e enti locali ini-

ziassero a curare tutti insieme
questo bambino. Tutti insieme.
Per tutto il tempo che sia neces-
sario. Quanto tempo sia neces-
sario, dipende essenzialmente
dalla regolamentazione nazio-
nale, quindi dal governo nazio-
nale. Con la regolamentazione
attuale, è probabile che sia im-
possibile sviluppare qualsiasi pic-
colo aeroporto italiano, a meno
di non trovarsi una mamma ge-
nerosa come la Puglia, e di es-
sere il suo figliolo preferito. Che
non pare essere purtroppo il
caso di Birgi. Ma anche se un
giorno il Governo del Cambia-
mento si rendesse conto che
forse tra le cose da cambiare in
questo paese c’è anche il tra-
sporto aereo, oltre che dello
Stato, con la S maiuscola, i pic-
coli aeroporti rimarrebbero dei
bambini che per crescere con-
tinueranno ad avere bisogno
anche delle cure amorevoli di
Regione ed Enti Locali. 

Alessandro Riolo

Imbarco passeggeri sulla pista di Trapani Birgi

L’aerostazione Vincenzo Florio di Birgi
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A fine mese il Tranchida bis po-
trebbe vedere la luce. 
Nove assessori complessiva-
mente, quattro in più rispetto
all’assetto attuale. Gli assessori
che per ora sono in carica, cioè
Abbruscato, Romano, D’Alì e
Patti saranno tutti riconfermati e
a loro si affiancheranno i nomi-
nativi scelti dalla politica e, in
particolare, sembra essere con-
fermata la scelta di puntare su
consiglieri attualmente in carica
in modo tale che si possa la-
sciare spazio ai primi dei non
eletti. Come precisato ancora
daTranchida, ogni consigliere at-
tuale che entrerà in giunta dovrà
dimettersi dalla carica consiliare. 
Questa direttiva, però, potrebbe
non riguardare il gruppo politico
di “Amo Trapani” che sembra in-
sistere sul consigliere Peppe La
porta quale nuovo assessore: “La
Porta non si dimetterà”, ribadisce

il leader politico di Amo Trapani
ed attuale presidente del consi-
glio comunale, Peppe Guaiana,
per motivi oggettivi. Chiedono
una deroga, in pratica, convinti
di poterla ottenere per le spiega-
zioni che forniranno.
In casa UdC continuano, invece,
le fibrillazioni: i due consiglieri
Anna Garuccio e Alberto Maz-
zeo si sono messi di traverso e

contestano la direttiva dell’ono-
revole Mimmo Turano che punta
sul coordinatore provinciale del
partito, Fabio Bongiovanni. Maz-
zeo e Garuccio su di lui hanno
messo un veto e si propongono
in alternanza. Questo nodo poli-
tico, in casa scudocrociata, non
sembra di facile scioglimento.
Come non lo è quello in casa
Demos, del resto. Ci sono situa-

zioni interne, legate all’apparte-
nenza ufficiale al Pd con tanto di
tessera, che agitano le acque
dei democratici. Un nome certo,
fra Pellegrino, Ferrante, Brillante e
Zaccarini, non è ancora stato
sancito.
Sembra scontato l’ingresso in
giunta dell’avvocato Dario Sa-
fina per il gruppo Cambia-menti.
Tentenna, invece, l’avvocato
Massimo Toscano (fratello della
sindaca di Erice) in rappresen-
tanza del gruppo PER TRAPANI.
Al gruppo giovani, composto da
tre brillanti consiglieri quali Giu-
seppe Lipari, Giuseppe Virzì e
Marzia Patti, nessun riconosci-
mento in giunta. A loro è stato
chiesto (o forse imposto) di farsi
carico degli assessori Andrana
Patti e Ninni Romano quali loro
rappresentanti politici. 

Nicola Baldarotta

E ora spazio alla politica: sta per vedere
la luce il “Tranchida bis”, la nuova giunta
Una certezza, per ora: saranno confermati gli attuali assessori in carica

PRG Valderice,
incontro

costruttivo
Ieri si è svolto al comune di
Valderice dove il Sindaco e
l'amministrazione  hanno
convocato tutti i professio-
nisti del territorio per con-
frontarci e per ricevere
suggerimenti e proposte
per la redazione e adegua-
mento del Piano Regola-
tore Generale approvato
nel 2005 e poi non più mo-
dificato. 
L'obiettivo è quello di fare
un Piano Regolatore Gene-
rale, snello, con criterio e at-
tuabile tenendo conto
delle realtà del nostro terri-
torio e delle esigenze dei
cittadini e dei professionisti.
Diverse le interessanti pro-
poste dei tecnici che ver-
ranno portate all'attenzione
del consiglio comunale che
detterà le linee guida al
professionista che verrà in-
caricato nella redazione
del PRG.

Il romanzo storico:
un genere che in
Italia ha avuto
sempre una
grande fortuna.
Relatore il prof. Sal-
vatore Girgenti,
presidente dell'Ac-
cademia di Studi
Medievali, è stato
questo  l'argo-
mento affrontato
sabato scorso nei
Locali dell'Associa-
zione Trapanese
per la Tutela delle
Tradizioni Popolari, diretta Dal
Prof. Salvatore Valenti. Il romanzo
storico, in verità, in Italia non è mai
tramontato, tanto è vero che
ancor  oggi gode di grande suc-
cesso. 

Basti pensare ai Promessi Sposi, ai
Vicerè, al Gattopardo o, infine, ai
numerosi romanzi di William Galt,
pseudonimo di Luigi Natoli, tra
cui, in particolare, I Beati Paoli e
Coriolano della Floresta.

Il romanzo storico: Girgenti
in un convegno a Trapani

Traffico intenso sulla SP 21 e sulla SS 115,
ma sotto  il controllo della Polizia Munici-
pale di Trapani. Ieri all’ingresso in città sulle
due arterie sono state registrati incolonna-
menti e alcuni minuti di attesa nelle ore di
punta. Il motivo è la chiusura del cavalca-
via via Marsala che per quasi tutta la gior-
nata di ieri,  dalle 9 alle 17.30, è stato
sottoposto a prove di carico e all’esame
di una squadra di specialisti, ingegneri e
operai, che dovranno valutare la tenuta
strutturale di pilastri, navate, cordoli, bar-
riere e guard-rail. 
I lavori di accertamento della capacità di tenuta
del cavalcavia, ormai divenuto essenziale per il
traffico urbano, si protrarranno anche per tutta
la giornata odierna con gli stessi orari: chiusura
del cavalcavia dalle 9.30 alle 17.30. Il controllo
strutturale non è legato ad alcuna partiucolare
emergenza. Si tratta di un controllo di routine che
era programmato da tempo. Il transito delle vet-

ture è comunque assicurato sualla via Marsala e
sulla SP21-via Libica. 
Nessuna interferenza con l’accesso all’auto-
parco comunale sulla via Libica in questi giorni
particolarmente frequentato per la presenza
della Fiera ARCOIN. Da domani la circolazione
riprenderà regolare e il cavalcavia tornerà a es-
sere transitabile. 

Trapani, specialisti all’opera: prove di carico 
e di tenuta sul cavalcavia di via Marsala 
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L’Ente Luglio Musicale tra-
panese selezione 5 figu-
ranti per l’opera Carmen
che andrà in scena il 14 e
il 16 luglio al Teatro open
air “Giuseppe Di Stefano”
a Trapani.  In particolare, i
connotati fisici richiesti ai
quanti vogliano parteci-
pare alle selezioni sono:
giovani di età compresa
tra i 18 e 26 anni, prestanza fi-
sica e preferibilmente bella
presenza. Tali requisiti sono giu-
stificati dalle necessità sceni-
che, è infatti richiesta la
disponibilità dei figuranti a
stare in scena a torso nudo. La
selezioni è prevista per giovedì
27, a partire dalle 11 presso la
sede dell’Ente Luglio Musicale
trapanese in Largo San France-

sco di Paola a Trapani. Per par-
tecipare e concorrere alla se-
lezione è necessario portare
con se una fotocopia del do-
cumento di riconoscimento in
corso di validità e del codice
fiscale. Possono essere richieste
ulteriori informazioni contat-
tando il numero 093 21454 op-
pure inviare una mail
all’indirizzo comunicazioni@lu-
gliomusiicale.it. (M.P.)

Il Luglio Musicale Trapanese
cerca comparse per Carmen

I carabinieri di Gibellina hanno arrestato per
evasione dagli arresti domiciliari un ragazzo ca-
tanese di 27 anni, Valerio Renna, che avrebbe
dovuto rimanere all’interno della comunità. Il
giovane, invece, violando la prescrizione che gli
vietava di allontanarsi dalla comunità Myrhiam
Rinascita” di Salemi, cui era stato affidato, si è
recato presso la stazione di Gibellina. Verosimil-
mente per salire sul primo treno e lasciare la co-
munità. I carabinieri lo hanno rintracciato e
dopo aver superato non poche resistenze da
parte del ragazzo lo hanno condotto in ca-
serma per formalizzare la denuncia e successi-
vamente, su disposizione della Procura della
Repubblica di Sciacca nuovamente presso la
comunità. Sarà la magistratura a decidere un
eventuale aggravamento della misura restrittiva
che potrebbe portarlo anche in carcere. 
I Carabinieri di Castelvetrano hanno operato
una serie di controlli su strada con l’ausilio del
cane Archie, unità cinofila antidroga apparte-

nente al Nucleo di Palermo – Villagrazia. Nelle
maglie dei controlli sono finiti S.D. 24 anni di Ca-
stelvetrano e B.R. 29 anni di Castelvetrano. En-
trambi, ma in controlli diversi, sono stati trovati in
possesso di infiorescenze di canapa indiana e
di marijuana.  I due sono stati denunciati. Con-
trollati complessivamente più di 130 persone a
bordo di 90 mezzi di trasporto, effettuate 5 per-
quisizioni personali e veicolari. (R.T.)

Evaso dalla comunità, fermato dai carabinieri 
Controlli stradali tra Castelvetrano e Gibellina

La maturità tra “bufale”, fake news e verità
Polizia e Skuola.net smontano le leggende

Due maturandi chiaccerano tra
di loro. Uno dice all’altro: «Ho
trovato un sito che pubblica  in
anticipo le tracce previste per
l’esame di maturità di que-
st’anno. Una soffiata che di si-
curo, ci permetterà di supera la
prima prova ad occhi chiusi».
L’altro risponde: «Non m’inte-
ressa proprio... Non lo sai ancora
che durante l’esame tutti i tele-
fonini degli studenti sono  sotto il
controllo della polizia?». Questo
fantomatico frammento di con-
versazione, stando alle statisti-
che di Skuola.net, non sarebbe
poi così insolito. Secondo le ri-
cerche fatte su alcuni studenti
che si accingono a sostenere gli
esami di Stato, pare che 1 su 6
di loro, sia convinto che su inter-
net si possano trovare le tracce
d’esame prima del tempo. Inol-
tre, 1 su 5 è convinto di essere
spiato dalla Polizia durante

l’esame. Ebbene, cari futuri ma-
turandi, per quanto l’idea sia al-
lettante, su internet non
troverete alcuna rivelazione
shok! Allo scopo di sensibilizzare
ed informare i maturandi sul de-
licato tema delle “fake news,
bufale e leggende metropoli-
tane” è stata proposta, per l’11

esimo anno consecutivo, una
campagna di sensibilizzazione
denominata “Maturità al si-
curo”. A promuovere l’iniziativa
sono state la Polizia Postale e
delle Comunicazioni, in collabo-
razione con il portale degli stu-
denti Skuola.net. Attraverso un
percorso di sensibilizzazione, i si

viene a conoscenza che non
esiste la soffiata giusta, di con-
seguenza è inutile impiegare
tempo e denaro per la ricerca.
Dall’annuale monitoraggio rea-
lizzato da Skuola.net, per la Poli-
zia di Stato, su un campione di
circa 3.000 studenti del quinto
anno, risulta che 1 su 6 crede di
poter trovare sul web le tracce
delle prove d’esame, mentre 1
su 5 è convinto che la Polizia
controlli i telefonini degli studenti
per scoprire chi sta copiando. I
risultati ottenuti dall’attuazione
della campagna  a oggi  sono
notevoli. Rispetto al 2014, ad
esempio, si può notare una ridu-
zione della disinformazione:
prima infatti 1 su 3 era convinto
di poter conoscere le tracce
d’esame in anticipo su internet
(adesso invece solo un sesto af-
fronta l’esame con questa cre-
denza). Tra gli altri insoliti

pregiudizi degli studenti c’è
quello del 19% convinto che la
scuola sarà “schermata” per im-
pedire ai cellulari di connettersi
ad internet. L’8% dei maturandi
si aspetta invece di trovare
commissari d’esame dotati di
strani dispositivi di rilevamento
magnetico per i cellulari.  L’ini-
ziativa “antibufale”, ha previsto
anche la realizzazione di un
video in collaborazione con
Skuola.net e lo youtuber Niko-
lais, che verrà diffuso anche su
Facebook, Instagram e You-
tube. Un contenuto ironico che
mostra i vari tipi di studenti:
dall’ansioso al “selfista”, pas-
sando per il “tanto non lo
chiede” e il credulone. “Smon-
tati” alcuni luoghi comuni dei
maturandi, resta l’esortazione a
godersi la (per certi versi) tanto
agognata e ambita maturità.

Martina Palermo

Nessuna scorciatoria, un solo metodo per affrontare gli Esami di Stato: studiare

Studenti all’esame dello scorso anno - Ph Archivio

Posto di controllo dei Carabinieri - Ph Archivio

Le prove di Carmen - Ph Archivio
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Al Dattilo Noir
il nuovo allenatore
è mister Chianetta
Nuova guida tecnica per il
Dattilo Noir, che milita nel
campionato di Eccellenza.
L’ASD Dattilo Noir ha, infatti,
affidato l’incarico di allena-
tore a Ignazio Chianetta. 
Il nuovo tecnico giallo-
verde, marsalese con espe-
rienza in diverse categorie,
ha vinto il campionato di
Eccellenza 2017/18 con il
Marsala S.S.D. Proprio con i
lilybetani aveva iniziato la
scorsa stagione calcistica in
Serie D, per poi lasciare la
guida tecnica a dicembre. 
Chianetta sostituisce Vin-
cenzo Mellilo, il quale, nel
corso della passata sta-
gione è andata molto vi-
cina alla conquista di un
posto per il playoff, sfuggito
solamente nelle ultime gior-
nate di campionato. 
Il Dattilo Noir, ha chiuso
l’anno sportivo al quinto
posto in classifica. Da defi-
nire il nuovo assetto sul
campo  

Federico Tarantino

Mercato in fibrillazione in casa
Pallacanestro Trapani. A un
mese dal termine delle attività,
arrivano le prime ufficializzazioni
sulla nuova squadra che dispu-
terà il prossimo anno il campio-
nato di Serie A2 Old Wild West.
È La’Marshall Corbett il primo
acquisto messo a segno dalla
società del presidente Pietro
Basciano. Un colpo da novanta
per la Pallacanestro Trapani,
che, rispetto alle passate sta-
gioni, non ha aspettato le fasi fi-
nali di mercato per mettere a
segno la firma di un giocatore
straniero. Corbett è una guar-
dia realizzatrice statunitense
con già esperienze in Italia: Tre-
viso, Jesi, Mantova e Montegra-
naro i suoi precedenti ingaggi.
«Sono davvero felice di questa
scelta e non vedo l’ora di ini-
ziare questo nuovo capitolo
della mia carriera. Trapani è
una città di cui mi hanno par-
lato benissimo ed ho una gran
voglia di conoscere i miei nuovi

compagni, l’allenatore ed i ti-
fosi»; queste le parole del neo-
acquisto granata La’Marshall
Corbett. Soddisfatto anche il Di-
rettore Generale Davide
Lamma, per l’operazione con-
clusa con un giocatore il cui ap-
porto sarà determinante nelle
gerarchie della Pallacanestro
Trapani: «Corbett è un gioca-
tore di talento – dice Lamma –
le cui qualità sono ormai ricono-
sciute da tempo. La società si è
mossa con grande tempismo
per avviare la trattativa, e La’-
Marshall è stato convinto dal
progetto tecnico e dalle infor-
mazioni sulla qualità della vita
dei giocatori che vengono a
Trapani». Il Direttore della Palla-
canestro Trapani prosegue:
«Siamo davvero felici ed orgo-
gliosi che abbia scelto la maglia
granata, soprattutto di fronte
alle numerose alternative: è si-
curamente un’importate se-
gnale che dimostra, ancora
una volta, il grande valore della

nostra piazza». Corbett si ag-
giunge alle conferme di Marco
Mollura, Andrea Renzi e Curtis
Nwohuocha, con quest’ultimo
che ha rinnovato il contratto
che lo legherà per un’altra sta-
gione con la compagine trapa-
nese. Molto probabile, invece,
l’addio con Rei Pullazi. Il gioca-
tore italo-albanese dovrebbe
esercitare l’opzione di uscita dal
proprio contratto per accasarsi
altrove, dopo lo straordinario

campionato disputato a Tra-
pani. Al suo posto si dovrebbe
optare per un giocatore stra-
niero, che, insieme a un play-
maker e ad una ala piccola
italiana, completerà il quintetto.
In fase di valutazione l’even-
tuale conferma di Erik Czumbel
e di Vincenzo Guaiana, reduce
quest’ultimo da un’annata in
prestito in Serie A con la maglia
di Torino.

Federico Tarantino

Colpo di mercato della 2B Control Trapani
In granata la guardia La’Marshall Corbett

È il Primo acquisto che affianca le conferme di Mollura Renzi e Nwohuocha

Alla vigilia della partita di Coppa Italia
tra Trapani e Campodarsego, disputa-
tosi lo scorso 29 luglio, le incertezze
erano tante e non era stata definita
neppure la guida tecnica dei granata. 
Il nome più ipotizzato che doveva gui-
dare una formazione imbottita di gio-
vani fu quello di Stefano Firicano, che
aveva allenato la squadra in quella
settimana di preparazione al match e
che poi è rimasto come collaboratore
tecnico. Ventiquattro ore prima, però,
del match di Coppa Italia è giunta a
sorpresa la firma di Vincenzo Italiano. Un esordio da professionista
da allenatore con il Trapani Calcio, dopo quello, fatto sempre
con la maglia granata da calciatore. 
Il Trapani riesce a mettere in campo undici giocatori che hanno
segnato un nuovo inizio. Ferrara in porta, difesa composta Bar-
bara, Pagliarulo, Mulè, a centrocampo Aloi, Corapi, Girasole, Ca-
nino ed in avanti il trio composto da Ferretti, Evacuo e Dambros.

Una squadra assai lontana da quella
che ha conquistato la Serie B. 
Eppure la promozione parte proprio da
quella sera di luglio e da quello stesso
staff che si sono rivelati di fondamentale
importanza nella costruzione del cam-
mino vincente.
Fatti i numerosi acquisti di agosto per
mano del direttore sportivo Raffaele Ru-
bino, in campionato seguirono sei risul-
tati utili consecutivi con un pareggio
esterno a Monopoli. 
Un inizio inaspettato per le incertezze

che aveva vissuto la compagine trapanese. Dubbi che perman-
gono ancora oggi, dove c’è da salvaguardare un patrimonio
sportivo di cui bisogna esserne fieri. 
Sul campo il Trapani ha dimostrato di non cadere al primo osta-
colo, adesso, il futuro passa dagli uffici, dove tifosi, giocatori, al-
lenatori e staff non possono intervenire. 

Federico Tarantino

Dalla gara contro il Campodarsego alla promozione in serie B

La’Marshall Corbett in penetrazione tra due avversari

L’undici sceso in campo contro il Campodarsego




